DAL 9 MAGGIO 2012 CAMBIO DI RESIDENZA IN TEMPO REALE.

Il “cambio di residenza in tempo reale” è una delle novità introdotte dal cd. “decreto semplificazioni” (D.L. 5/2012 convertito in legge 35 del 4 aprile 2012) A PARTIRE DAL 9 MAGGIO 2012 cambiano infatti le modalità per richiedere ed ottenere il cambio di residenza da un comune all’altro o dall’estero e il cambio di abitazione all’interno del comune. 

In attesa del regolamento che dovrà adeguare a regime la disciplina anagrafica preesistente (DPR 223/1986), il Ministero dell’Interno ha dettato con  circolare n. 9/2012 le prime disposizioni operative necessarie per dare concreto avvio all’applicazione delle nuove norme.
MODULISTICA.

A partire dal 9 maggio 2012 i cittadini che intendono richiedere il trasferimento di residenza da altro comune, dall’estero o per l’estero o il cambio di abitazione all’interno dello stesso comune devono utilizzare la modulistica  ministeriale si seguito allegata.

I campi contrassegnati da un asterisco* devono essere OBBLIGATORIAMENTE compilati, altrimenti la dichiarazione è irricevibile e non può essere accettata; devono inoltre essere compilati i campi relativi a patenti e targhe veicoli, per l’invio telematico alla Motorizzazione degli aggiornamenti di residenza.

Le istruzioni per la compilazione e la presentazione delle dichiarazioni sono contenute in calce a ciascun modulo.

Modulo di cambio di residenza con provenienza da altro Comune o dall’estero o di cambio di indirizzo all’interno dello stesso comune (link).

Modulo per il trasferimento della residenza all’estero (link).

Documentazione necessaria per i cittadini dell’Unione Europea (link)

Documentazione necessaria per i cittadini extracomunitari (link)

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
A partire dal 9 maggio 2012 i cittadini che intendono richiedere il trasferimento di residenza da altro comune, dall’estero o per l’estero o il cambio di abitazione all’interno dello stesso comune possono presentare la richiesta insieme alla copia di un documento d’identità con una delle seguenti modalità alternative:

· presentandosi direttamente presso l’ufficio Anagrafe del Comune nei seguenti giorni e fasce orarie: Lunedì – Mercoledì – Venerdì dalle 8,30 alle 12,00;

                 Martedì e Giovedì dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 16,00 alle 18,00.

· oppure per posta raccomandata all’indirizzo: Comune di San Pietro Vernotico – Ufficio Anagrafe, Piazza Falcone – 72027 San Pietro Vernotico (BR);

· oppure per fax al numero: 0831 653005 (Ufficio Anagrafe);

· oppure tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo: protocollo@pec.spv.br.it
· oppure con Posta Elettronica semplice all’indirizzo: anagrafe@spv.br.it , purché la domanda e il documento d’identità siano sottoscritti con firma digitale o, in alternativa, la domanda debitamente sottoscritta e il documento d’identità integrale siano acquisiti tramite scanner.
La dichiarazione di residenza resa con modalità diverse da quelle sopra indicate è irricevibile e non può essere accettata.

La dichiarazione di residenza è un’autocertificazione, pertanto in caso di falsa dichiarazione si applicano gli articoli 75 e 76 del DPR 445/2000, con conseguente decadenza dai benefici acquisiti e con rilievo penale della dichiarazione mendace. E’ prevista inoltre la segnalazione all’Autorità di Pubblica Sicurezza delle discordanze tra le dichiarazioni rese dall’interessato e l’esito degli accertamenti esperiti.
I TEMPI DEL PROCEDIMENTO
●    La registrazione della nuova residenza è effettuata dall’Ufficiale d’Anagrafe entro due giorni lavorativi dalla presentazione della dichiarazione da parte del cittadino e decorre giuridicamente dalla data di presentazione.
●   Dopo l’iscrizione anagrafica la dichiarazione di residenza resa dal cittadino è sottoposta ad accertamenti dall’Ufficiale d’Anagrafe per verificarne la veridicità e correttezza. 
●   Decorsi 45 giorni dalla presentazione della domanda di residenza, senza  sia stata inviata all’interessato la comunicazione dei requisiti mancanti (il cosiddetto “preavviso di rigetto” previsto dall’art. 10-bis della legge 241/1990), scatta il silenzio-assenso e pertanto la residenza  si intende confermata.

●    L’esito negativo degli accertamenti o la verificata assenza dei requisiti previsti per l’iscrizione anagrafica comporta l’annullamento degli effetti di quest’ultima ed il ripristino della posizione anagrafica precedente, nonché il rilievo penale. In tal caso l’Ufficiale d’Anagrafe, prima di adottare il provvedimento finale di rigetto, invia all’interessato la comunicazione dei requisiti mancanti (il cosiddetto “preavviso di rigetto” previsto dall’art. 10-bis della legge 241/1990).  L’interessato ha dieci giorni di tempo per presentare, se lo ritiene, osservazione e documenti a proprio favore. La comunicazione interrompe i termini, che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di presentazione delle osservazioni ovvero, in mancanza di queste ultime, decorsi dieci giorni. Le motivazioni del mancato accoglimento delle osservazioni sono indicate nel provvedimento finale di rigetto e di ripristino della posizione anagrafica precedente.

●    Nei casi di iscrizione di cittadini provenienti da altro comune o provenienti dall’estero ed iscritti all’Aire di un altro Comune, l’Ufficiale d’Anagrafe provvede con la massima tempestività a richiedere la cancellazione al Comune di provenienza, inoltrando il nuovo modello APR4 allegato alla circolare. Il Comune di provenienza dispone la cancellazione anagrafica entro due giorni lavorativi dall’acquisizione del modello APR4 ed entro cinque giorni lavorativi comunica/conferma al comune di nuova iscrizione i dati necessari alla registrazione della scheda individuale e di famiglia. Nel frattempo il comune di nuova iscrizione rilascia certificazioni di residenza e stato di famiglia solo con i dati documentati, mentre il comune di provenienza sospende immediatamente la certificazione.

